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Come abbiamo scritto anche in tempi re-
centi, a Melegnano ci sono argomenti
che ciclicamente tornano improvvisa-

mente al centro della scena salvo poi finire al-
trettanto rapidamente nel dimenticatoio. Ne-
gli ultimi anni il caso principe è certamente
quello della San Carlo e dell'ex Bertarella, le
due aree grandi 400mila metri quadrati nella
periferia ovest di Melegnano, del cui futuro si
è parlato nell'ultimo consiglio comunale con
vivaci botta e risposta tra maggioranza e op-
posizione. Come scriviamo a pagina 2, la no-
vità è rappresentata dall'ipotesi di un innova-
tivo data center su una parte dell’ex Bertarella,
che vedrebbe la realizzazione di uffici e studi
per la gestione delle banche dati, grazie ai
quali sarebbe possibile scongiurare il gran
traffico tanto temuto dai residenti del Cipes ed
invece inevitabile qualora venisse costruita
l'ennesima logistica.
Per quanto riguarda l’area di proprietà del co-
losso di patatine San Carlo, è invece conferma-
ta l'ipotesi del polo per la produzione degli
snack da cui, sempre in base a quanto fatto sa-
pere dal sindaco Pd Rodolfo Bertoli, verrebbe
ricavato il vapore acqueo con cui dar vita ad un
rivoluzionario sistema di teleriscaldamento per
riscaldare gli edifici pubblici e privati di Mele-
gnano. Come potete capire, cari lettori, si tratta
di operazioni di grande portata per Melegnano,
pensiamo solo agli svariati milioni di euro de-
rivanti dagli oneri di urbanizzazione, che po-
trebbero essere utilizzati per riqualificare la cit-
tà da molteplici punti di vista. Siamo
naturalmente consapevoli della complessità di
un'operazione simile, ma riteniamo sia arriva-
to il momento di fare finalmente chiarezza in
primis sulla tempistica e poi su tanti altri aspet-
ti dei vari interventi, per sviscerare i quali “Il
Melegnanese” è pronto ad ospitare le posizioni
delle diverse parti in causa e degli stessi citta-
dini (basta scrivere una mail a redazione@il-
melegnanese.it).
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Nella foto di Besozzi immor-
talato con il prevosto mon-
signor Alfredo Francescutto

durante la visita a Melegnano nella
primavera 1968, sarà dedicata allo
statista ucciso dalle Brigate rosse
Aldo Moro la passeggiata sul Lam-
bro tra il Borgo e la Broggi Izar   

"Benvenuto Tommaso, il
regalo più inaspettato, il
più bello. Il coraggio

dell'amore ti ha portato fra noi".
Tanti auguri da tutti noi per la na-
scita del piccolo Tommaso, che di-
venta simbolo di speranza dopo
un anno di grande sofferenza

"Edire che ho iniziato tiran-
do calci ad un pallone,
ma poi la ginnastica è di-

ventata la grande passione di tutta
la mia vita". Inizia così la simpatica
chiacchierata con Valerio Pesatori,
lo storico ginnasta che ha soffiato
su 80 candeline  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Clarissa Nobili

AMelegnano si in-
fiamma il dibatti-
to sul futuro della

San Carlo e dell’ex Ber-
tarella, le due grandi
aree che appartengono
la prima al colosso delle
patatine e la seconda in
parte al gruppo di co-
struzioni Vitali e in parte
alla società immobiliare
2C Next srl. "Sin dal
2012 non abbiamo mai
condiviso la soluzione
urbanistica prospettata
dalla passata ammini-
strazione di centrode-
stra sull’area che, oggi
completamente libera, è
grande 400mila metri

quadrati e rappresenta
l’8 per cento dell’intero
territorio comunale - ha
attaccato nell’ultimo
consiglio comunale l’ex
sindaco ed oggi leader
della sinistra locale Pie-
tro Mezzi -. In questi
quattro anni alla guida
della città, la giunta Pd
non si è discostata dal
piano varato dal passato
esecutivo, mentre è fini-
to nel dimenticatoio il
polo tecnologico che
nella campagna eletto-
rale del 2017 rappresen-
tava il cavallo di batta-
glia del sindaco Rodolfo
Bertoli. Non ci convince
insomma l’operazione
prevista nella zona di via
per Carpiano, che non è

mai stata oggetto di al-
cuna discussione pub-
blica". 

Il teleriscaldamento
Anche il consigliere di
Forza Italia Lorenzo
Pontiggia ha ribadito la
necessità di maggiori

chiarimenti su un inter-
vento tanto impattante.
"Sull'ex Bertarella l'ipo-
tesi di un innovativo
campus data center sa-
rebbe molto importante

E’ scontro sulla San Carlo

Nelle foto 
da sinistra
Bertoli,
Pontiggia
e Mezzi

dal punto di vista tecno-
logico e, non preveden-
do la movimentazione
di merci su gomma,
scongiurerebbe qualsia-
si problema sul fronte
del traffico per gli abi-
tanti del quartiere - ha
ribattuto il sindaco
Dem Bertoli con il lea-
der consiliare di Rina-
scimento melegnanese
Alberto Spoldi -. Senza
contare la possibilità di
realizzare un sistema di
teleriscaldamento gra-
zie alla cessione al Co-
mune del vapore ac-
queo utilizzato durante
la produzione delle pa-
tatine nel polo della San
Carlo. Sempre l’azienda
degli snack si è impe-
gnata a realizzare aree
verdi per 5,45 ettari, dei
quali 2,2 in corrispon-
denza del parco delle
Noci per garantire la
continuità del corridoio
ecologico, dove com-
plessivamente verranno
piantumati 1.230 alberi
e circa 3mila arbusti”.

Si infiamma il dibattito sul futuro delle aree ad ovest della città

“Se fosse possibile dire saltiamo que-
sto tempo e andiamo direttamente a
domani, credo che tutti accetterem-
mo di farlo. Ma non è possibile. Oggi
dobbiamo vivere, oggi è la nostra re-
sponsabilità. Si tratta di essere corag-
giosi e fiduciosi al tempo stesso. Si
tratta di vivere il tempo che ci è dato
vivere con tutte le sue difficoltà.” So-
no parole pronunciate da Aldo Moro
quasi cinquant’anni fa, ma sembra-
no essere scritte per noi, oggi.
Evidentemente si riferiscono a un
periodo storico drammatico per il
nostro Paese, quello degli anni ’70,
funestato dal terrorismo di matrice
politica che provocò una schiera di
vittime innocenti. L’onorevole Moro

9 Maggio
Sogni di Massa

stesso fu vittima della follia delle Bri-
gate Rosse, ma non solo quella. Tra-
lasciando l’elemento storico del rapi-
mento e dell’assassinio del
Presidente della Democrazia Cristia-
na, spesso mi sono domandato cosa
sarebbe accaduto se anziché essere
tolto di mezzo avesse potuto dispie-
gare la sua intelligenza politica, direi
profetica. Sono convinto che avrebbe
concorso per evitare al Paese anni di

Alessandro Massasogni

decadenza politica, istituzionale e
culturale. Tuttavia, con i “ma” e con i
“se” non si fa la storia. 
A noi che abbiamo vissuto quei
drammatici eventi, è affidato il com-
pito di tenere viva la memoria di chi
ha operato per il bene, sacrificando
anche la vita per ideali alti. Il 9 Mag-
gio, giorno del ritrovamento del cor-
po esanime del Presidente Aldo Mo-
ro, ricorrono il 43° anniversario della
sua uccisione e la Giornata in memo-
ria delle vittime del terrorismo, e la
dedicazione allo Statista del percorso
pedonale in Borgo, lungo il Lambro,
rimuove finalmente la nostra Città da
un colpevole e inspiegabile oblio sto-
rico.  Per me, un sogno che si avvera.

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3

Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA

GIOIA DI

DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 21 e
Sabato 22 maggio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Dibattito
infuocato
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Al nuovo parcheggio
ecco il “conta-posti”
Con la riqualificazione del parcheggio davanti
al cimitero, sulla via Emilia arrivano i "conta-
posti" per segnalare i posteggi liberi e quelli oc-
cupati, grazie ai quali sarà possibile renderlo
funzionale per l’intera Melegnano. 
Costato complessivamente 150mila euro, l’in-
tervento ha visto la posa dei cartelli elettronici
nel tratto urbano della statale, che indicheran-
no in tempo reale la situazione all’interno del
parcheggio da 178 posti auto, che negli ultimi
mesi è stato invece interessato da una totale
asfaltatura. 
Caldeggiato a più riprese in questi anni da Con-
fcommercio Melegnano, quello dell'innovativo
sistema "conta-posti" è un intervento molto at-
teso nella realtà locale, che in passato ha incas-
sato anche il via libera del consiglio comunale
dopo una mozione della leader di "Insieme per
Melegnano" Lucia Rossi. 

Più comodo e funzionale
"L'obiettivo è quello di renderlo più comodo e
appetibile, incentivando così il posteggio di
quanti devono raggiungere il centro città, come
del resto già adesso avviene in occasione del
mercato domenicale - afferma l’assessore ai la-
vori pubblici Marialuisa Ravarini -. 
E’ nato da qui l’intervento ad hoc per mettere
in sicurezza il passaggio pedonale tra il par-
cheggio e la zona attorno al sottopassaggio che,
una volta attraversata la via Emilia, porta sul
viale di via Cesare Battisti e di lì al centro di Me-
legnano. 
Il tutto si inserisce nella più generale rivoluzio-
ne del vicino tratto urbano della statale, che
proprio all’interno del posteggio del camposan-
to ha visto la realizzazione di un tratto della cor-
sia ciclabile destinata a correrle ai lati". 

Davanti al cimitero cittadino

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Il 26 aprile l’Italia riapre, annunciano
giornali e televisioni: un giorno dopo
la ricorrenza del 25, un’altra libera-
zione, questa volta dal virus. Nelle lu-
minose giornate, fervide di attesa,
nell’aria sembrano aleggiare i versi di
Sandro Penna: “Ma ricordarsi la libe-
razione improvvisa è più dolce”. Sulla
vetrina del panificio, in centro, un
nuovo messaggio ha sostituito il pre-
cedente (“Eravamo felici e non lo sa-
pevamo”); sulla lavagnetta, scritta col
gessetto come a scuola, ora chi passa
legge: “Eravamo felici torneremo ad
esserlo”. Intanto a scuola si program-
mano gli esami di quinta: anche que-
st’anno niente prove scritte, tutto in
una prova orale in cui gli alunni si
giocano 40 dei 100 punti in palio.
L’orale, della durata di un’ora circa,
prende avvio dall’elaborato: assegna-
to un tema dal consiglio di classe, il
candidato lo svilupperà trattando le
materie d’indirizzo, con eventuali
collegamenti con altre discipline; se-
guono l’analisi di un testo letterario;
quindi un documento (immagine,

Una scuola 
a misura 
d’alunno
Ma fuori 

come sarà?

Il diario del prof-scrittore

Nella foto
l’ingresso
del Benini

testo, formula e via discorrendo) da
cui partire per sviluppare un percorso
multi-disciplinare tra le materie
d’esame; infine, l’illustrazione del-
l’esperienza di Pcto (la vecchia alter-
nanza scuola/lavoro), sempre che
l’argomento non sia stato già trattato
nell’elaborato.

Molti insegnanti spiazzati
L’elaborato è la parte più dibattuta. Le
indicazioni dal Ministero sono all’in-
segna del “decida ogni singolo consi-

Marcello D’Alessandra

Dopo i disagi amplificati nell’anno del Covid, arriva uno sportello dedicato ai giovani

Silvia Bini

AMelegnano nasce
un nuovo sportel-
lo contro il peri-

colo di alcool e droga tra
i giovani, che vedrà an-
che la presenza delle
unità mobili per infor-
mare i ragazzi sui com-
portamenti a rischio.
Denominato "Ponti di
prossimità: una rete per
non perdersi", è questo
l’innovativo progetto ri-
volto ai ragazzi e ai gio-
vani adulti a forte ri-
schio di marginalità che,
promosso da Assemi in
qualità di ente capofila
con la cooperativa Lotta
contro l’emarginazione
e il Sert dell’Asst Mele-
gnano e Martesana, in-
teresserà i Comuni del
Distretto sociale Sud-Est
Milano.

In centro città
"Lo sportello sarà aper-
to proprio a Melegnano
nello spazio delle Asso-
ciazioni nel piazzale
omonimo dove, natu-
ralmente nel più totale
anonimato, gli esperti
riceveranno i ragazzi
ogni mercoledì dalle
14.30 alle 19 - afferma il

vicesindaco con delega
alle politiche sociali
Ambrogio Corti -: tra gli
obiettivi c’è quello di
renderli più consape-
voli dei rischi legati al
consumo di sostanze
stupefacenti e alcool,
l’iniziativa punta in
particolare a prevenire

comportamenti poten-
zialmente legati alle di-
pendenze". Il progetto
ha subito un’accelera-
zione proprio durante
l’emergenza Covid,
quando si sono acutiz-
zate le situazioni di fra-
gilità tra i giovani del
territorio: riuscire ad
intercettarli aprendo
spazi fisici e virtuali
vuole essere un primo
passo per entrare in
contatto con loro ed
evitare che possano in
qualche modo perder-
si.

Anche unità mobili
Oltre allo sportello atti-
vo una volta la settima-
na in centro città, il
progetto prevede la
presenza di vere e pro-
prie unità mobili, che
andranno letteralmen-
te incontro ai ragazzi

In campo contro alcool e droga

Nell’immagine 
il vicesindaco Corti

glio di classe, in base al percorso svol-
to dagli alunni”. Molti insegnanti ri-
mangono spiazzati, ci si aspettava
maggiore uniformità, veniamo pur
sempre da decenni di prove scritte
nazionali - ora sostituite dall’esame
orale. E a proposito degli scritti, anche
quest’anno aboliti: perché le prove
Invalsi sì, con tutti gli alunni di quinta
in presenza e poi dal 26 aprile lezioni
al 100 per cento, e gli scritti per l’esa-
me no?  Intanto, per quest’anno, di si-
curo c’è che dall’esame di Stato siamo
passati all’esame del consiglio di clas-
se; dall’esame di maturità all’esame
dei tutor - gli insegnanti che seguiran-
no gli alunni nella preparazione degli
elaborati da presentare. Veniamo da
anni in cui ci raccomandano lo studio
individualizzato per ogni singolo
alunno. Ora anche l’esame cucito su
misura. Dietro c’è il rischio di un gros-
so equivoco: una scuola tagliata a mi-
sura di alunno. Ma fuori, nel mondo,
troveranno condizioni specifiche per
ciascuno? O non dovranno, al contra-
rio, adeguarsi loro? 

Gel igienizzante per le chiese
L’iniziativa delle associazioni attive a Melegnano

per informarli sui com-
portamenti a rischio.
"In parte per rispettare
le norme anti-Covid e
per meglio intercettare
i giovani, verranno or-
ganizzati dei punti di
incontro itineranti al-
l’aria aperta in diverse
zone della città, dove gli
esperti distribuiranno
del materiale informa-
tivo e ne chiariranno i
dubbi - conclude il vi-
cesindaco Corti -.
L’obiettivo finale è
quello di intercettare
una specifica fascia
d’età in un periodo de-
licato della vita che, re-
so ancor più complesso
dall’emergenza Covid,
merita tutta la nostra
attenzione".

Spazi fisici
e virtuali

Come segno di parteci-
pazione e aiuto alla co-
munità locale, l’associa-
zione combattenti e
reduci con gli alpini e i
bersaglieri hanno dona-
to alle tre parrocchie di
Melegnano il gel igie-
nizzante necessario du-
rante le Messe celebrate
nelle chiese presenti in
città. 

Grande generosità
La consegna è avvenu-
ta alla presenza del
prevosto della comu-
nità pastorale "Dio Pa-
dre del Perdono" don
Mauro Colombo con i
vicari delle parrocchie
di San Gaetano don
Sergio Grimoldi e di
Santa Maria del Car-
mine don Andrea To-

non e il responsabile
della pastorale giova-
nile don Stefano Polli,
che hanno ringraziato
le associazioni cittadi-
ne per la donazione
del gel igienizzante, a
cui ha collaborato an-
che la farmacia Dezza,
in zona Borgo guidata
dal dottor Carlo Um-
berto Ciniselli. 
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La testimonianza dalla viva voce di chi si è trovato a fare i conti con l’incubo della pandemia

Luisa Bellomi

Da ormai 14 mesi
siamo immersi in
informazioni di

ogni genere su questo
virus Covid-19 che ha
travolto la nostra esi-
stenza. Non voglio ag-
giungere nessuna consi-
derazione, giornalisti e
biologi non fanno altro

che frastornarci con il
bianco e il nero, corre-
dato da numeri e stati-
stiche, zone colorate e
cangianti. Io vorrei solo
comunicare la mia
esperienza: ebbene sì ho
preso il Covid e ne ho
vissuto la vicenda per-
sonalmente. Lasciamo
perdere le assurdità che
i politici ci propinano
ogni giorno: ma io come

mi devo curare?
Il primo riferimento è il
medico di base che deve
essere informato e che
dispone il tampone, dal
cui esito inizia l’avven-
tura.
L’Ats ti contatta dandoti
le indicazioni rispetto
all’isolamento, la raccol-
ta indifferenziata, le di-
stanze. Sì, ma io come
mi curo?

“La mia esperienza con il Covid”

Nella foto
la vignetta 
sul Covid
di Caselli

Mi informo e vengo a
sapere da una nipote
che esiste un centro Co-
vid-19 a San Giuliano
Milanese, ne parlo con il
medico di base e lei mi
fissa un appuntamento.
Mi reco al centro in via
Cavour e vengo accolta
da un’équipe: il dottor
Ruggero Merlini mi visi-
ta, mi fa tutte le doman-
de del caso, vengo sot-
toposta a un prelievo
del sangue e inviata a
Vizzolo per una radio-
grafia. Intanto con un
preciso protocollo di
prescrizioni di antibioti-
co, di integratori inizio
la cura. Mi sento più se-
rena e seguita tanto che
accenno al dottore che
anche mio marito è po-
sitivo: lo vedrà il giorno
seguente.
In poche parole per tre
settimane veniamo visi-
tati e monitorati con cu-

ra dal dottore e dai suoi
collaboratori perché
ogni caso ha bisogno di
un procedimento ade-
guato: essere visitati e
monitorati ti dà corag-
gio e puoi affrontare la
malattia che non è pro-
prio una passeggiata.

Ho voluto comunicare
questa mia esperienza
perché non se ne parla
abbastanza: nessuno
dei miei amici conosce-
va l’esistenza di questo
presidio sanitario.
Il centro non è cono-
sciuto come merita, il
dottor Merlini, vera-
mente esperto, sensibile
e attento si dispiace di
questa mancata infor-
mazione che è passata
con 400 email a tutti i
medici di base.
Parlare a vanvera sem-
bra ormai lo sport na-
zionale, dare le giuste

informazioni una vellei-
tà di pochi.
Per tre settimane siamo
stati visitati e siamo gua-
riti. Saremo sempre ri-
conoscenti a questo
centro che consiglio a
tutti e che ci ha accom-
pagnato insieme al me-
dico di base.
Il primo insegnamento è
che non bisogna aspet-
tare: prima si inizia la
cura, prima si guarisce e
meno si soffre. Un plau-
so al dottor Merlini, se-
rio, gentile, ottimo pitto-
re e uomo colto che non
dimentica di essere pro-
fessionalmente rigoroso
e sapiente!
Dimenticavo di precisa-
re che tutto si svolge con
la tessera sanitaria senza
costi per i pazienti, tran-
ne che per gli integratori
e la collaborazione del
medico di base, la mia
nuova dottoressa Cristi-
na Basso.
Ringrazio per l’attenzio-
ne e spero che la mia
esperienza sia utile a
qualcuno.

Serenità

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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Serenità
e coraggio
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Il nostro Caselli racconta la vaccinazione a Vizzolo, dove sono tutti ospitali, accoglienti e disponibili

Ennio Caselli

Siamo tutti un po’
depressi: è un dato
di fatto, persino i

delfini, che allietano il
pubblico all’acquario di
Genova, soffrono di
questa patologia. Perso-
nale addetto e veterina-

ri che li hanno in cura,
lo confermano. Sentono
la mancanza del pub-
blico - soprattutto bam-
bini - perché sono abi-
tuati a interagire con
loro. Se anche i simpati-
ci mammiferi acquatici
ne soffrono…pensate
noialtri. Un anno e
mezzo in questa situa-
zione, ci ha sbattuti giù
- è innegabile. La cam-
pagna per le vaccina-
zioni è finalmente par-
tita alla grande,

offrendoci un “menù
appetitoso”: AstraZene-
ca, Moderna, Pfizer. Pa-
re siano ottimi - prima
ci inoculiamo e meglio
sarà. Sono fra gli “Over-
settanta”, e ho già rice-
vuto la prima dose. 

Ordinati e tranquilli
Tutti gentilissimi, gli ad-
detti alle vaccinazioni
del palazzetto dello
sport di Vizzolo Preda-
bissi, punto di riferi-
mento per la nostra zo-
na. Accoglienza,
professionalità e com-
petenza, al top! Oltre a
medici e personale pa-
ramedico, un immenso
grazie si deve anche a
Croce Rossa Italiana,
Protezione Civile, Alpini
in congedo e Associa-
zioni locali. I tantissimi
“vaccinandi”, prove-
nienti anche da fuori
zona, stanno tutti in fila,
ordinati, rispettosi e
tranquilli in attesa del
proprio turno. Chi non
ha i moduli giusti o solo
parzialmente compilati,
trova subito assistenza -

in pochi minuti tutto è
risolto e si è pronti per
la “punturina”. I cinque
parcheggi, ben segnala-
ti e messi a disposizione
dal Comune, consento-
no a chi arriva in mac-
china, di non girare a
vuoto inutilmente per
trovare posto. 

Ottima organizzazione
Ci sono anche momenti
in cui si deve attendere
più del previsto: capita
quando si fanno parec-
chie centinaia di vacci-
nazioni al giorno. In
questi frangenti, grazie
all’ottima organizzazio-
ne, le persone in attesa
non rimangono in pie-
di, ma sono invitate a
restare comodamente
sedute nelle loro auto,
per essere poi avvertite
quando è il loro turno.
Abitando a pochi passi

La “punturina” (finalmente)

Nell’immagine
quattro psicologi
in campo a Vizzolo
per chi nutre dubbi,
paure e preoccupazioni
sulla vaccinazione

dal palazzetto dello
sport, ho avuto spesso
l’occasione di trovarmi
nei paraggi e, per quan-
to mi riguarda, ho potu-
to cogliere solo parole
di elogio. Sicuramente

Professionalità
e competenza
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Sei morto solo e non ti ho visto

Non ho potuto avere
dentro le mie mani

la tua mano
mentre morivi:

sentire, dalla stretta, che te ne andavi
ad aspettarmi altrove. 

Non ho potuto
e avrei voluto, almeno,

sentire dentro me 
l’onda del sangue 

il movimento nuovo,
rincorrere le vene tue 

già ferme
e ricordare sempre 

il tuo ultimo respiro di saluto.

E non lo saprò mai 
se in quel secondo estremo
hai aperto ancora gli occhi 
cercando e non trovando

se ti è rimasta dentro
l’ultima goccia di luce per il viaggio.

Forse uno sconosciuto 
nel guardarti e sospirando appena

- un altro morto -

ti ha chiuso gli occhi
e mi ha privato

dell’ultima visione
del tuo sguardo.

A pochi metri 
di là da due pareti 
di là dalla distanza

di un divieto
guardando il cielo.

attendere sperando
la tua attesa

immaginando il dopo
in ogni modo.

Sei morto solo
e non ti ho visto 

e non mi hai visto.

Almeno nella vita
esiste il sogno

che senza mai divieti
ignora le distanze

riporta accanto a ognuno
amanti e morti.

Da un figlio

L’angolo di Luciana Poggiato

Nel gennaio scorso sul
“Melegnanese” ho
parlato a lungo del li-
bro “Covid-19 - Come
ha affrontato la Pande-
mia l’ospedale di Me-
legnano”. 
Dopo la lettura dell’ar-
ticolo molte persone
hanno telefonato a me
e anche al direttore
Cornalba per chiedere
dove acquistare il li-
bro, ma soprattutto

per commentare “Il Re-
quiem” con cui l’artico-
lo terminava. “Il Re-
quiem” era centrato,
soprattutto, “sul morire
da soli”, cui la pande-
mia ha costretto molti
anziani. 
In seguito ho incontrato
persone, giovani figli e
figlie che, fuori dalla
pandemia, avevano per-
so il padre senza poter-
gli essere vicino, senza il

conforto di aver potuto
chiudergli gli occhi. Il
passare dei giorni mi
aveva fatto accantona-
re questa considerazio-
ne fino a quando, leg-
gendo il romanzo di
Marco Vichi “La forza
del destino”, non ho
trovato dedicata dal fi-
glio al proprio padre
una pagina che mi è
sembrata un Requiem.
La trascrivo pari pari.

non sono mancati “quèi
che ghé và mai ben
niént” - ci sono sempre
- ovunque e in ogni oc-
casione. Un’ultima con-
siderazione: meno male
che i parrucchieri per

signora son tornati a
rendere belle e splen-
denti signore e signori-
ne, perché lo stress da
“ricrescita e messa in
piega”, ha colpito duro,
anche mariti e fidanzati.

A mio padre
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Lo ammetto: ho
vissuto di rendita
e non me ne sono

poi resa conto più di
tanto. Sino al giorno in
cui, senza fare nulla di
diverso da quello che
avevo sempre fatto, il
mio girovita è aumen-
tato di 4 centimetri. La
pancia, sino ad allora
tonica e piuttosto
piatta, ha iniziato ad
accogliere con inaspet-
tata benevolenza un
cuscinetto di adipe non
richiesto che nel breve
spazio di pochi mesi è
diventato un rotolino –
piccolo ma pur sempre
visibile – in grado di
percorrerla tutta in
largo e affacciarsi alla
schiena. Mentre tutto
ciò accadeva sulla parte
frontale della mia fi-
gura, il lato B subiva un
attacco sferrato dalla
forza di gravità al quale
iniziava a cedere lenta-
mente quanto inesora-
bilmente. Per finire, la
pelle del corpo ha ini-
ziato a sembrare più
sottile, più secca, meno
tonica. Sì, sono tutti
modi per girare intorno
alla definizione più cal-
zante, che è “flaccida”.
Lo specchio restituiva
un’immagine decente

solo con gli abiti ad-
dosso. Senza, non mi ri-
conoscevo proprio più.
Eppure, non stavo fa-
cendo nulla di diverso
da prima. E proprio in
questa verità stava la
prova del mio pro-
blema. Se la meno-
pausa è inevitabile,
perché indica una fase
della vita femminile, e
non una patologia, ciò
che invece possiamo
evitare sono molti dei
sintomi legati a questo
periodo, spesso poco
graditi e altrettanto
spesso decisamente
prevenibili. Il primo er-
rore lo fanno, di fatto, i
ginecologi che guar-
dando con benevolenza
i centimetri di troppo e
che definiscono “nor-
male” aumentare di
peso per la donna in
menopausa, dando
poca attenzione a una
serie di conseguenze
che questo aumento di
centimetri e chili deter-
mina in questo mo-
mento della vita.
Insoddisfazione e malu-
more, per citare i più
blandi, depressione, in
alcuni casi. Calo del de-
siderio sessuale, non le-
gato a meccanismi di
fatto regolati dagli or-

UNA NUOVA ETÀ, UNA NUOVA FORMA FISICA 

moni, ma semplice-
mente dal fatto che chi
si vede lievitare di setti-
mana in settimana si
sente meno attraente. 

Cosa succede 
in menopausa 
La menopausa è una si-
tuazione naturale alla
quale ogni donna arriva
a un certo punto della
vita, generalmente tra i
47 e i 53 anni, quando il
patrimonio follicolare si
esaurisce e la produ-
zione ormonale da
parte delle ovaie ter-
mina. Non c’è un’età
“giusta” per andare in-
contro alla menopausa,
ma si stabilisce che
prima dei 45 anni sia
definita menopausa
precoce, mentre dopo i
53 anni è detta meno-
pausa tardiva. Quando
il corpo femminile sta
per raggiungere la me-
nopausa tutto rallenta:
il ciclo si dirada sino a
sparire del tutto, il te-
stosterone diminuisce e
la fertilità naturale della
donna termina. Un
tempo (basta pensare a
cinquant’anni fa) que-
sta condizione del
corpo si presentava in
un momento della vita
femminile in cui era ac-

cettabile per una
donna, oltreché nor-
male, iniziare a sentirsi
“meno giovane”.
La menopausa può es-
sere spesso accompa-
gnata da una serie di
sintomi poco gradevoli,
tra i quali si annove-
rano: improvvise vam-
pate di calore, insonnia,
malumore, stati di
ansia, affaticamento,
calo del desiderio ses-
suale, incontinenza uri-
naria, dolori muscolari
e osteoarticolari, au-
mento di peso. La ca-
renza ormonale
ovviamente è avvertita
in modo diverso da
donna a donna e,
quindi, anche i sintomi
possono essere diversi,
sia per intensità che per
durata. Oggi che per
molte i cinquant’anni
sono i nuovi trenta,
questi sintomi sono
sempre meno accetta-
bili. Ma è davvero possi-
bile rallentare il
processo di invecchia-
mento del nostro corpo
che inizia con la meno-
pausa? 

L’attività fisica
come terapia 
La buona notizia è che
non è assolutamente

vero che non possiamo
fare nulla per contra-
stare i centimetri di
troppo che compaiono
con la menopausa. L’at-
tività fisica, svolta in
modo corretto, pro-
grammato e soprattutto
continuo, è in grado di
velocizzare il metaboli-
smo, aiutare a mante-
nere il corpo elastico e
la pelle tonica, mante-
nerci in forma e – so-
prattutto – può essere
mirata per risolvere i
problemi di accumulo
di adipe sui fianchi e sul
giro vita, come accade
nei Centri Figurella,
che personalizzano il
programma per le
donne in menopausa
affinché sia efficace
esattamente dove serve.
L’attività fisica è il primo
tra i cinque consigli mi-
rati per contrastare i
sintomi della meno-
pausa e i problemi le-
gati a questo periodo
(Fonte: Istituto Vero-
nesi), ma servono 75
minuti alla settimana
perché sia davvero effi-
cace. Il secondo consi-
glio riguarda
l’alimentazione, che in
menopausa deve essere
a maggior ragione bi-
lanciata. Dobbiamo
mangiare meglio, oltre
che meno. Una dieta
sana e bilanciata, che
favorisca maggior-
mente il consumo di
frutta e verdura e la
scelta di legumi, noci,
carne bianca, pesce e
olio extra vergine di
oliva come fonti di car-
boidrati, proteine e
grassi, è un approccio
consigliato in meno-

pausa, non solo per il
controllo del peso. Ri-
durre il sale, scegliere
bene i carboidrati, non
fumare, bere molta
acqua e ridurre gli alco-
lici sono altre scelte im-
portanti nell’adottare
uno stile di vita sano,
soprattutto durante la
menopausa. Ma nulla
di tutto questo serve se
rimaniamo sedentarie e
osserviamo gli anni
passare sedute alla scri-
vania o sul divano. 

Il dibattito 
sulla terapia sostitutiva 
Pillola sì o no? Circa il
4% delle donne in me-
nopausa utilizza la tera-
pia ormonale detta
sostitutiva per aiutare
l’organismo a contra-
stare i sintomi che
creano fastidio. Qualche
anno fa erano tre volte
tanto. Secondo un’inda-
gine dell’Istituto Supe-
riore di Sanità, nel 2010
le donne trattate con te-
rapia ormonale sono
state 300 mila. A dieci
anni di distanza dal Wo-
men’s Health Initiative
che ha censito questo
dato, il numero si è ri-
dotto a un terzo, perché
in alcuni casi si è rite-
nuto che la terapia so-
stitutiva avesse delle
controindicazioni che,
sebbene rivelatesi non
importanti nel quadro
clinico generale, davano
maggior fastidio a molte
donne rispetto ai sin-
tomi naturali. Come per
ogni medicinale, si
tratta di trovare un giu-
sto equilibrio nella pre-
scrizione, insieme al
proprio medico.

Per molte donne la menopausa è sinonimo di metabolismo lento, di grasso che si accumula 
e sembra impossibile da smaltire, di disturbi che peggiorano la quotidianità
In verità per molto di tutto questo c’è un rimedio, basta volerlo davvero
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Nuova iniziativa dedicata ai familiari che assistono a domicilio gli anziani fragili 

Serena Sarra * 
Elisa Mazza **

La Fondazione Ca-
stellini Onlus si
configura da anni

come l’istituzione di ri-
ferimento per la geria-
tria nel territorio del
Sudmilano, non solo per
la sua storia più che cen-
tenaria come residenza
per anziani, ma anche e
soprattutto per la capa-
cità che ha avuto di evol-
versi continuamente fi-
no a diventare l’attuale
struttura moderna e ric-
ca di servizi con uno
standard di cure e assi-
stenza elevato. La Fon-
dazione Castellini non è
“solo” una Rsa: l’offerta
assistenziale è pluriarti-
colata e propone servizi

diversificati in funzione
della specificità dei biso-
gni della popolazione
fragile del territorio. In
aggiunta alla presa in ca-
rico di tipo residenziale,
differenziata per tipolo-
gia di utente (Rsa, nu-
cleo Alzheimer, nucleo
stati vegetativi, hospice,
comunità psichiatrica),
la struttura offre anche
servizi semiresidenziali
(centro diurno) e presta-
zioni a domicilio (Adi,
Rsa aperta) oltre all’atti-
vità ambulatoriale poli-
specialistica del centro
medico. 

Difficoltà e solitudine
Dall’esperienza acquisi-
ta nei diversi ambiti di
assistenza, riscontriamo
che i caregiver degli an-
ziani fragili assistiti al

domicilio vivono una
condizione di difficoltà e
solitudine nella gestione
dei problemi quotidiani.
La situazione pandemi-
ca che stiamo vivendo
ormai da mesi, con la
conseguente difficoltà
ad accedere agli ambu-
latori medici (special-
mente per la popolazio-
ne anziana più fragile),
ha ulteriormente accen-
tuato questa problema-
tica. Nella convinzione
che il setting ideale per
la cura della persona an-
ziana sia, fin quando
possibile, il domicilio, ri-
teniamo che la Rsa pos-
sa e debba diventare
sempre di più un punto
di riferimento per gli an-
ziani fragili accuditi a ca-
sa e per le loro famiglie.
E’ in questa logica che la
Fondazione Castellini
intende aprirsi sempre
di più al territorio, for-
nendo alla cittadinanza
un servizio di consulen-
za gratuito che vuole es-
sere un supporto ai care-
giver rispetto alle
quotidiane criticità assi-

La Castellini in campo per la città

Nella foto
da sinistra
Serena Sarra
ed Elisa Mazza

Doppia iniziativa
per la parrocchia

Doppio appuntamento per la parrocchia di San
Giovanni Battista (nella foto gli organizzatori), il
cui ricavato è andato a favore dell’oratorio San
Giuseppe in via Lodi e al fondo per il restauro del-
l’affresco dedicato alla “Madonna della rosa” nel-
la chiesa dei Servi. 
All’esposizione dei quadri del pittore Paolo Mar-
chetti con tanto altro materiale, si è accompa-
gnato il tradizionale mercatino di primavera al-
l’aperto sul sagrato della basilica, che ha visto un
continuo via vai di gente.

Il ricavato all’oratorio 
e alla chiesa dei Servi

stenziali dell’anziano
fragile affetto da demen-
za gestito al domicilio. 

Numero dedicato
E’ stato pertanto predi-
sposto un numero 
telefonico dedicato
(342/7674769) operati-
vo il martedì e il giove-
dì dalle 13.30 alle
14.30, al quale rispon-
de un professionista
esperto, disponibile ad
ascoltare e accogliere le
problematiche poste dai
caregiver, fornendo sug-
gerimenti pratici per la
gestione quotidiana del
paziente affetto da de-
menza, eventualmente
indirizzandolo ai servizi
di competenza nell’am-
bito della rete locale. E’
anche possibile chiedere
di essere contattati scri-
vendo all’indirizzo
con.te@fondazioneca-
stellini.it. Questa attività
di consulenza telefonica
non è in nessun caso da
intendersi sostitutiva
dell’intervento del medi-
co di medicina generale,
che conserva in tutto il
ruolo di curante; l’inten-
to del progetto è quello
di integrare e implemen-
tare i servizi tutelari del
paziente affetto da de-

I brani della Resistenza cantati dal coro Anpi agli ospiti della Castellini affacciati ai balconi della Rsa

Franco Marignano

AMelegnano la
giornata della Li-
berazione ha pre-

so il via nella corte gran-
de della Rsa in via
Cavour, dove i compo-
nenti del coro Anpi han-
no cantato "Bella ciao" e
gli altri brani tipici della
Resistenza agli anziani
ricoverati alla Castellini,
che li hanno ascoltati
con grande emozione
dai balconi della Fonda-
zione. Il tutto in un'at-

mosfera di profonda
partecipazione, come ha
rimarcato il presidente
della Castellini Natale

Olivari, che ha ringrazia-
to il coro dell'Anpi per la
straordinaria testimo-
nianza di affetto nei con-
fronti degli ospiti della
Rsa. "È il doveroso
omaggio nei confronti
degli anziani della Ca-
stellini - ha sottolineato
il presidente dell'Anpi
Sergio Goglio -, molti dei
quali hanno vissuto il
dramma della guerra,

che nell'ultimo anno
hanno anche dovuto af-
frontare la tragedia del
Covid". 

La cerimonia civile
Alla presenza delle auto-
rità civili e militari con i
gonfaloni delle diverse
associazioni, in piazza
Vittoria si è invece svolta
la cerimonia civile, che
ha preso il via con la de-

Il 25 Aprile tra emozioni e ricordi

Nelle immagini
le celebrazioni

posizione delle corone al
monumento dei Caduti.
"Quest'anno vogliamo
celebrare la figura del
melegnanese Luigi Bo-
nardi, che nel 1943 do-
vette presentarsi alle ar-
mi per non rischiare la
pena di morte ed evita-
re rappresaglie alla sua
famiglia - ha affermato
il sindaco Rodolfo Ber-
toli -. Dopo la fuga dal-

l'esercito repubblichino,
partecipò a diverse azio-
ni partigiane, tra le quali
la liberazione di Parma
proprio nelle prime ore
del 25 aprile 1945. A Bo-
nardi va insomma tutta
la nostra riconoscenza
per quella scelta nel se-
gno della libertà, di cui
tutti noi oggi possiamo
godere". Dopo l’inter-
vento del presidente Go-

glio, la cerimonia civile si
è conclusa con l'inno di
Mameli e i brani della
Resistenza cantati dal
coro Anpi, che ha anche
promosso una doppia
mostra sui partigiani di
Melegnano esposta nelle
scuole.

Il ricordo
di Bonardi

menza, creando una rete
multidisciplinare a sup-
porto del malato e della
famiglia, in una logica di
collaborazione e condi-
visione di obiettivi con le
famiglie e i curanti.

*medico responsabile
nucleo Alzheimer 

** infermiera responsa-
bile terapie non farma-
cologiche 
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Alessandra Barbieri ci
racconta la storia del pa-
dre: la guerra, la prigio-
nia, l’incontro e l’amici-
zia con il suo carceriere.

Come molti giovani della
sua generazione mio pa-
dre, Mario Barbieri, si
trovò a combattere la II°
guerra mondiale. Inviato
in Africa cadde prigio-

niero degli inglesi a se-
guito della resa delle for-
ze dell’Asse. Dopo qual-
che traversia, arrivò a
Casablanca: a luglio del
1943 fu imbarcato per la
“deportazione”, destina-
zione Boston negli Sta-
tes, una “fortuna” come
ripeteva spesso. Iniziò
da qui un rapporto con
un altro soldato, schiera-
to sul fronte opposto e
per convenzione un “ne-
mico”: un ragazzo come
lui, con gli stessi desideri
e gli stessi sogni, la via
più breve per diventare
amici. Il viaggio negli
Usa continuò attraverso
il Massachusetts, New
York, Pennsylvania, Vir-
ginia, Kentucky, Tennes-
see e Mississippi per ar-
rivare infine in una
cittadina dal nome be-
neaugurante di Como.
Dopo qualche tempo
venne trasferito in un

Un’amicizia più forte della guerra

Nell’immagine
articolo e foto
dell’incontro
tra i due amici
a Melegnano

campo a Clarkdale: fu
qui che conobbe Frank
Kartholl, una delle guar-
die che accompagnava-
no i prigionieri nei cam-
pi di lavoro a raccogliere
il cotone. 

Scambio epistolare
Il trasferimento nelle
Hawaii ad Honolulu
non glielo fece dimenti-
care: sul finire del 1945
cominciarono un rap-
porto epistolare che
continuò sino alla loro
morte. Il 31 agosto del
1970 l’amico americano
venne a trovarci a Mele-
gnano: per l’occasione
The News Sentinel, gior-
nale di Fort Wayne nel-
l’Indiana dove Kartholl
abitava, celebrò questo
avvenimento con un ar-
ticolo che raccontava la
storia. Questa è la libera
traduzione di quanto
scritto: “Come accadde

La storia di Mario Barbieri e dell’americano Frank Kartholl, suo carceriere nei campi di lavoro in Usa

che un soldato america-
no di Fort Wayne e un
prigioniero di guerra ita-
liano, avendo in comu-
ne un po' di lingua fran-
cese, avviassero una
conversazione nel 1943
a Clarksdale (Mississip-
pi). Così Frank Kartholl e
Mario Barbieri hanno
cominciato quella che è
diventata una corri-
spondenza amichevole
che ha portato i due in-
sieme questa estate per
la prima volta dal 1943.
Allora Kartholl prestava
servizio con la polizia
militare dell’esercito
americano. 

La visita in città
Aveva scortato i prigio-
nieri di guerra dall’Afri-
ca e dall’Inghilterra
quando fu mandato a
Clarksdale come re-
sponsabile dei prigio-
nieri italiani in una
piantagione. Non par-
lando italiano e non
avendo trovato nessun
prigioniero che parlasse
inglese, Kartholl provò
con il francese e Barbieri

rispose. In seguito partì
di nuovo per un servizio
all’estero e l’italiano pro-
mise di scrivere all’ami-
co. Nel novembre del
1945 una lettera scritta
in italiano arrivò a casa
di Kartholl, con la rispo-
sta cominciò uno scam-
bio di informazioni e fo-
tografie durato 25 anni e
che prosegue tutt’ora. In
ogni lettera Barbieri invi-
tava Frank e la moglie
Eloise a fargli visita nella
sua casa di Melegnano
che dista circa 15 miglia
da Milano. Quest’anno,
in occasione di un viag-
gio in Europa, la coppia
di Fort Wayne decide di
accettare l’invito. I Kar-
tholl sono stati accolti
calorosamente da Mario,
da sua moglie, dal figlio e
dalle due figlie. Il figlio
Augusto, attualmente in
servizio di leva, ha anche
ottenuto una licenza
speciale per tornare a ca-
sa in occasione della vi-
sita. Non c’è ragione di
pensare che la loro ami-
cizia finisca con la visita
di questa estate”.

Il racconto
della figlia

Alessandra Barbieri

Ciò che alcuni han-
no cercato di divi-
dere altri hanno

unito. Non è bastato
l’odio scatenato da una
guerra e la distanza se-
parata da un oceano, al-
la fine la vittoria è anda-
ta all’amicizia.



ilMelegnanese sabato 8 maggio 2021 • numero 9 9

Le vostre storie ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Benvenuto Tommaso, il regalo più inaspettato, il più bello. Il coraggio dell'amo-
re ti ha portato fra noi.  La tua mamma Sara, il tuo papà Luca, i nonni, i bisnon-
ni, i parenti e gli amici tutti.

Benvenuto Tommaso, il regalo più bello!!!

Auguri di cuore ai miei fantastici genitori: Onelio Trovarelli classe 1925 ed Elena An-
gelini classe 1927. Una vita all’insegna del lavoro e dell’amore per la famiglia. Siete
sempre il mio punto di riferimento. Con grande sentimento, il vostro Lorenzo.

67 anni di nozze, auguri Onelio ed Elena!!!

Il nuovo orto
nel ricordo

di nonno
Mario

Dedicato al popolare Asfinio

Nella foto
bambini,

genitori
e docenti

Anna Verticale 
Direttrice scuola

dell’infanzia 
del Carmine

Prenderà il nome di "nonno Ma-
rio" l’area verde annessa alla
scuola dell’infanzia del Carmine
dove da diverso tempo realizzia-
mo un progetto a stretto contatto
con la natura. Dopo averlo gui-
dato per un decennio, nel marzo
2020 nonno Mario ci ha lasciato
vittima del Covid: è stata una
perdita molto sofferta, senza la
sua regia sarebbe stato tutto più
difficile. Abbiamo in ogni caso
continuato il progetto nel suo ri-
cordo, che rimarrà vivo proprio
grazie all’orto tanto amato: a noi
tocca il compito del raccolto do-
po quella semina discreta ma co-
stante e appassionata. 

Semina costante
Da un paio di mesi il sabato po-
meriggio quello con l’orto è di-

ventato un appuntamento fisso per ge-
nitori e nonni, bambini ed insegnanti:
si semina e si innaffia, ma nel tempo il
nostro progetto è diventato molto più
ambizioso. Grazie ad una serie di sem-
plici costruzioni e all’utilizzo di mate-
riale di riciclo, in tempi brevi l’area ver-

de diventerà un percorso attrezza-
to per la promozione di progetti
sensoriali, angoli di gioco e di sco-
perta all’ombra degli alberi. Tutto
questo proprio grazie a nonno Ma-
rio, che da lassù siamo certi sarà
fiero di noi.

In pensione tra poche settimane, il 62enne Claudio Vitullo racconta gli oltre 31 anni trascorsi in municipio

Stefano Cornalba

“Sarò sempre le-
gato a Melegna-
no, palazzo Bro-

letto è diventata la mia
casa, a San Donato dove
abito ci torno solo a dor-
mire". Tra battute, aned-
doti e ricordi, il 62enne
Claudio Vitullo racconta
così i 31 anni di lavoro in
Comune, che lascerà il
primo giugno per godersi
la meritata pensione.

Partiamo dall’inizio…
Sono di origini molisane,
il mio Comune di nascita
si chiama Pietrabbon-
dante in provincia di
Isernia, un luogo ricco di
storia a mille metri sul li-
vello del mare, con un
imponente sito archeo-
logico che fu la più im-
portante area sacra del
popolo dei Sanniti. Ho
studiato a Campobasso e

poi a Roma dove ho fre-
quentato l'Università e
mi sono laureato in psi-
cologia.  

A Melegnano…
Ho partecipato ad un
concorso e l’8 gennaio
1990 sono stato assunto
in Comune, dove ho la-
vorato per oltre 31 anni.
In breve tempo Mele-
gnano è diventata la mia
città, il luogo in cui ho
vissuto di più, a San Do-
nato dove abito torno so-
lo per dormire. 

Incarichi…
All'inizio fui destinato al-

l'ufficio commercio di-
retto dal sottufficiale del-
la polizia locale Dario
Menicatti, il mio primo
maestro in quell’ufficio, il
cui lavoro all’epoca era
molto complicato: tutti i
negozi, bar e ristoranti
dovevano richiedere le li-
cenze, che venivano rila-
sciate dopo una serie di
lunghe procedure buro-
cratiche. Non c'erano
computer nè macchine
fotocopiatrici, si usavano
le macchine da scrivere
con la carta carbone in
caso di più copie: ricordo
ancora l'arrivo della pri-
ma macchina fotocopia-
trice, della prima mac-
china da scrivere
elettrica e del primo
computer, tutti strumen-
ti che di colpo riduceva-
no enormemente la mo-
le di lavoro. 

“Il Comune è diventata la mia casa”

Nell’immagine
Claudio Vitullo

Nel 1995…
Passai all'ufficio cultura
diretto da Raffaela Capu-
to, la mia seconda mae-
stra, dove sono rimasto
fino al momento della
pensione. Oltre al lavoro
d’ufficio, sia Menicatti sia
Raffaela Caputo mi han-
no trasmesso l'amore
per il lavoro e l'impegno
perchè l'ufficio porti a
termine i compiti asse-
gnati, il rispetto del lavo-
ro altrui e l’importanza
della collaborazione con
i colleghi affinchè i servi-
zi per i cittadini siano
espletati nel miglior mo-
do possibile. 

Sino al 2001…
Quando Raffaela Caputo
andò in pensione (poi ho
ancora collaborato con
lei quando è stata asses-
sore alla cultura) e re-
sponsabile dell'area di-
venne la dottoressa
Cristiana Mariani, con
cui ho lavorato in modo

molto proficuo. In occa-
sione di una riorganizza-
zione dei servizi, nel 2008
fu infine creata l'area ser-
vizi culturali, di cui fui
nominato responsabile,
incarico che ho ricoperto
fino ad oggi, spero in
modo efficace. 

La Fiera del Perdono…
Me ne sono occupato dal
1996 al 2019, l’ultima Fie-
ra prima dell’emergenza
Covid. Dal 2008 l’ufficio
cultura è diventato il
punto di riferimento
dell’evento e luogo di co-
ordinamento anche de-
gli altri uffici comunali e
della Pro Loco, che ci ha
sempre aiutato nell'orga-
nizzazione del Perdono.
Un ringraziamento par-
ticolare va sicuramente
ad Ennio Caselli, ex pre-
sidente della Pro Loco
con cui ho lavorato vera-
mente in modo sinergi-
co. Ma mi lasci dire anco-
ra una cosa…

Prego, faccia pure…
Oltre alle persone già ci-
tate, voglio ringraziare
tutti i colleghi di lavoro e
soprattutto Emilia Arioli,
dal 1999 la mia principa-
le collaboratrice, che si è
impegnata tantissimo
nel lavoro dell'ufficio
cultura. In oltre 31 anni
ho collaborato con sei
sindaci, Michele Bello-
mo, il compianto Franco
Panigada, Pietro Mezzi,
Ercolino Dolcini, Vito
Bellomo e l'attuale pri-
mo cittadino Rodolfo
Bertoli, e con decine di
assessori: oltre che di
cultura, il mio ufficio si è
sempre occupato di bi-
blioteca comunale, Fiera
del Perdono, sport, tem-
po libero e pari opportu-
nità. Resterò sempre le-
gato alla città di
Melegnano, dove cono-
sco tante persone, che
mi hanno fatto sentire
come a casa. 
Grazie Melegnano!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie
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Marco Granata

A due anni dalla morte ti ri-
cordiamo e ti portiamo nel
cuore con immutato amore.  
Tua moglie Giovanna e i tuoi
figli
Una Santa Messa in suffragio
sarà celebrata lunedì 10 mag-
gio alle 18 nella chiesa di
Santa Maria del Carmine

Cesare Gatelli

Il 12 aprile è morto improvvisamente a Tavazzano il geo-
metra Cesare Gatelli. Era nato a Melegnano da famiglia
melegnanese e risiedeva a Tavazzano. E’ stato assessore
alla pubblica istruzione a Melegnano nel 1980 con la
giunta di Michele Bellomo. Io allora ero responsabile
dell’ufficio pubblica istruzione da poco istituito. Era il
periodo in cui il mondo scolastico stava subendo molti
cambiamenti a livello della didattica, dei servizi e del
personale. Soppressi i patronati scolastici e con la pub-
blicazione della legge regionale numero 1 della Lombar-
dia, lo Stato trasferisce alle Regioni e da queste ai Comu-
ni i servizi in passato gestiti direttamente. 
Sin da subito l’assessore Gatelli ha dovuto affrontare non
pochi problemi nella gestione degli interventi in campo
scolastico, tra cui le mense, i trasporti e l’assistenza spe-
cialistica-educativa per cui servivano risorse umane e fi-
nanziarie. 
Il suo grande spirito, la professionalità, l’instancabile im-
pegno, la condivisione con il sindaco, i colleghi di giunta
ed il personale amministrativo da me gestito diretta-
mente, hanno reso possibile affrontare e risolvere in mo-
do encomiabile tutti i problemi che si presentavano. 
Durante il suo mandato ho lavorato con lui nel pieno ri-
spetto dei ruoli. Pur essendo egli in possesso di una fer-
ma ideologia politica (Pci), ha sempre tenuto presenti i
bisogni e le necessità della popolazione melegnanese, in
modo particolare di quella scolastica che in quel periodo
era cresciuta. Il ricordo di Cesare Gatelli sarà sempre vivo
nella mia mente e nel mio cuore. 
La foto che pubblico si riferisce alla mia festa di pensio-
namento del 2001, in cui c’era anche la moglie Andreina,
alla quale hanno partecipato tutti i sindaci e gli assessori
con cui ho lavorato.

Raffaela Caputo 

Enrica Mariani Comasni

Figura popolare a Melegnano, in tanti
si sono stretti ai familiari in questo
momento di profondo dolore. Con la
famiglia molto conosciuta nell’intera
realtà locale, il padre Ernesto era il cu-
stode del campo da calcio della Mele-
gnanese e abitava nel quartiere chia-
mato “Il Cairo”, mentre il fratello
Eugenio è stato tra i fondatori della
squadra di calcio del Giardino. 

La Messa del 19 maggio

Il ricordo 
di Angelo Canzi

Un anno fa, l’8 maggio 2020,
nostro padre da solo, come
tanti uomini e donne colpiti dal
Covid, ha lasciato questo mon-
do anche se sereno fino alla fi-
ne, nonostante l’isolamento.
Ha lasciato Melegnano, la sua
città d’adozione da oltre ses-
sant’anni, una città che ha
amato da Vice segretario Co-
munale al servizio del paese, da
cittadino impegnato in politica
e nel Melegnanese e poi, in
pensione, da volontario del Pa-
tronato Acli e del Mac, il Movi-
mento apostolico ciechi. La
perdita della vista ancora gio-
vane non gli aveva infatti impe-

dito di vivere con impegno e
serenità il ruolo di marito e di
padre, il suo lavoro e i suoi im-
pegni sociali e verso gli ultimi,
sorretto da una grande Fede e
dalla convinzione che il tempo
dovesse essere ben vissuto. 
Il papà avrebbe voluto che il suo

funerale fosse celebrato nella
Chiesa del Carmine, Chiesa tan-
to amata in cui non mancava
mai di essere presente alle cele-
brazioni, ma per lui l’estremo
saluto è avvenuto, a causa del
Covid, alla presenza di poche
persone, al cimitero di Mulazza-
no dove riposa nella cappella di
famiglia. A un anno dalla morte,
vogliamo allora ricordarlo insie-
me a chi gli ha voluto bene nella
sua Chiesa del Carmine, duran-
te la Celebrazione della Messa,
mercoledì 19 maggio alle 18. Un
sincero ringraziamento a Gio-
vanni Pavesi per l’affettuoso ri-
cordo del papà, un anno fa, sulle
pagine del Melegnanese; la pas-
sione del papà e l’impegno per
il Melegnanese si respiravano
nel suo studio e nella casa.
Mariateresa e Giuseppe Canzi

Bruno Montani

Quanto vorremmo poter man-
dare indietro le lancette del-
l'orologio e fermarle a qualche
ora prima. Invece è già trascor-
so un anno. Il tempo è passato,
ma il vuoto è sempre lì, a sotto-
lineare la tua partenza. Non è
facile, non siamo mai pronti
per questo, ma ci aggrappiamo
ai ricordi dei tanti bei momenti passati insieme, per sentirti
vicino e trovare la forza di proseguire il nostro cammino.
Con te nel cuore, sempre La tua famiglia.

Anniversari
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In mezzo secolo di presenza in città, don Ferreri fece tanto per Melegnano

Doretta Vignoli Zuccotti

Nel 1937 alle attività dell’orato-
rio maschile partecipavano
circa 700 ragazzi e quando,

per volontà del cardinale Alfredo Il-
defonso Schuster, il parroco don Ar-
turo Giovenzana assunse l’incarico
a Melegnano, don Mario Ferreri fu
scelto come suo collaboratore e la-
sciò quindi la cura dell’oratorio ma-
schile a don Luigi Cazzaniga. Dovet-
te così impegnarsi in ambiti diversi

cercando di rispondere alle necessi-
tà di ciascuno. Divenne assistente
dell’oratorio femminile e delle gio-
vani di Azione cattolica ben sapen-
do che lavorare in un gruppo fem-
minile era particolarmente difficile:
erano tempi in cui le gonne comin-
ciavano ad accorciarsi, non sempre
si portava il velo…ma don Mario te-
neva il punto. Parallelamente alla vi-
ta dell’oratorio, seguiva quella del-
l’associazione giovanile di Azione
cattolica diventandone l’assistente
ecclesiastico e succedendo così a
don Michele Spinelli, don Giovanni
Sala e don Mario Baraggia. Sorta
nella chiesa di San Giacomo in via
del Teatro (ora via Marsala) nel
1911, nel 1926 questa formazione
prese il nome di Federazione uomi-
ni cattolici per divenire nel 1932
Azione giovanile di Azione cattolica.
In quegli anni l’Azione cattolica e le
Acli erano due realtà importanti per
i loro risvolti sociali, politici ed ideo-
logici che, pur con diverse prospet-
tive e finalità, hanno lasciato un se-
gno evidente nella vita della nostra
comunità. 

Realtà importanti
Avendo un’attenzione particolare
per le persone più umili, don Mario
ha sempre cercato di spingere i la-
voratori cristiani ad impegnarsi

La storia di don Mario

quotidianamente per portare il Van-
gelo tra i compagni di lavoro. Diret-
tore della Schola Cantorum, prestò
la sua assistenza spirituale al corpo
musicale San Giuseppe, si dedicò
alla Filodrammatica ed assistette la
società di ginnastica Virtus et labor:
non fece mancare la sua presenza
all’interno delle scuole, sia alle ele-
mentari che alle medie, come mae-
stro e professore di catechismo. Di-
ceva spesso che “bisogna pensare al
futuro per le nuove generazioni an-
che se i tempi sono difficili; c’è an-
cora tanto buono da salvare e non
dobbiamo lasciar contaminare i
giovani perché loro sono sempre
generosi”. Creando un clima di ami-
cizia e fraternità che portasse con
disciplina ad approfondire la pro-
pria fede, le tante attività dell’orato-
rio erano dunque un mezzo per ac-
cogliere la gioventù: il popolo di
Melegnano ha conosciuto don Ma-
rio perché è stato vicino a molti nei
passaggi delicati della vita con le
sue parole, i suoi incoraggiamenti e
la presenza nelle case degli amma-
lati che lo attendevano per ricevere
da lui conforto. 

Profonda pietà
Fu una persona schiva e riservata,
un sacerdote dalla profonda pietà,
che nell’arco di mezzo secolo è stato
un grande protagonista della vita di
Melegnano e della sua storia: dal re-
gime fascista alle partenze per la
guerra d’Africa e la conquista del-
l’Etiopia passando per la Seconda
guerra mondiale, le giornate del lut-
to, della fame e del terrore sino alla
Liberazione con l’instaurarsi della

democrazia ed i nuovi amministra-
tori cittadini. Con la sua parola ed i
suoi suggerimenti si può considera-
re la "mente della Resistenza a Me-
legnano”. E’ stato infatti il principale
ideatore della “settimana sociale”
con don Attilio Melli e l’appoggio

del parroco Giovenzana, iniziativa
bruscamente interrotta dai fascisti
che ordinarono la chiusura dell’ora-

torio maschile. I giovani continua-
rono comunque a ritrovarsi nella
chiesa dei Servi in via Piave con Pel-
legrino Origoni. In seguito don Ma-
rio, autore di un incriminato boz-
zetto teatrale, fu costretto a lasciare
Melegnano su suggerimento del
cardinale Schuster: visse così in
clandestinità mantenendo però i
rapporti con i giovani melegnanesi
e contribuendo a formare gli uomi-
ni che, dopo la Liberazione, diven-
teranno i protagonisti della vita
pubblica e politica della nostra cit-
tà. Fu molto vicino anche ai nostri
partigiani sostenendoli con opere
di carità e non facendo mancare
mai il suo ministero sacerdotale.

Seconda parte (Continua)

Nell’immagine
don Mario Ferreri,
sacerdote in città

dal 1925 al 1979
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271

Turni farmacie MAGGIO 2021
Sa 1 Borgoest S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate
Do 2 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 3 Com.le 4 S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.
Ma 4 Comunale 1 S. Donato / Gelo Dresano
Me 5 Civesio S. Giuliano / Sant’Anna Mediglia
Gi 6 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Ve 7 Com.le 4 S. Giuliano / Maggioni Melegnano
Sa 8 Poasco S. Donato / S. Pedrino Paullo
Do 9 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 10 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Ma 11 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Me 12 S. Carlo S. Donato / Colli Peschiera B.
Gi 13 Comunale 4 S. Giuliano / Colli Peschiera B.
Ve 14 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.
Sa 15 Rubisse S. Giuliano / Com.le Cerro al Lambro
Do 16 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 17 Pellegrini S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Ma 18 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Me 19 Serenella S. Giuliano / Brusa Colturano
Gi 20 Comunale 1 S. Donato / Comunale Paullo
Ve 21 Lomolino S. Giuliano / Comunale Paullo
Sa 22 Comunale 1 S. Donato / Serena Mediglia
Do 23 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 24 Com.le 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Ma 25 Com.le 4 S. Giuliano / Giardino Melegnano
Me 26 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Gi 27 Civesio S. Giuliano / Petrini Melegnano
Ve 28 Comunale 1 S. Donato / Carpiano
Sa 29 Comunale 4 S. Giuliano / Carpiano
Do 30 Peschiera C.C. S. Donato / Com.le 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 31 Borgolomb. S. Giuliano / Com.le Pantigliate 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Fraternità
e amicizia

Molto vicino
ai partigiani

Svariate
attività
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Le nuvole
Le nuvole che di ovatta

fanno il cielo,
paiono formare 

all’occhio umano
fluide immagini sinuose.

Nella volta celeste,
come fosse zucchero filato,

figurano favole sparse,
che nei ricordi accorati
rimembrano alla mente

dolci e profonde fantasie.
Matilde Zanzola

Sera lungo il fiume
Mesta una pioggerella esala
Nell’acqua fetida sterpaglia

Vola il tempo dell’oblio 
Rammenta ispida paura
Del morir l’ora paventa
Fumidi dissolti pensieri
Sfocian silenti e nel cuor

Mutan l’ave in prece 
I calanti rintocchi della sera

Marco Carina

L’angolo della poesia

Alla scoperta di lettere e francobolli con l’associazione filatelica

GianEnrico Orsini

Con l’invenzione
del francobollo, il
famoso penny

black, la Gran Bretagna
nel 1840 introdusse un
nuovo metodo per il
pagamento della Posta.
I risultati furono stimo-
lanti tanto da spingere
diversi Stati, con il Re-
gno Lombardo Veneto
per primo, a intrapren-
dere quella direzione. I
singoli Paesi avviarono
con entusiasmo le mol-
teplici attività che con-
sentirono la produzio-
ne dei francobolli, cioè
la scelta della carta, del-
le immagini, dei colori
e la realizzazione del-
l’incisione su lastrina
metallica che consenti-
va di imprimere il sog-
getto. Con i macchinari
impiegati a quei tempi
era facile arrecare errori
sulle scritte, causare
piccole sviste di stampa
o, addirittura, graffi e
mancanze di parte del-
le immagini. 

Sviste di stampa
Dobbiamo però dare at-
to ai tipografi che lavo-
ravano su esemplari di
francobolli di piccole
dimensioni e consolarli
per quanto fosse diffici-
le il loro lavoro. Nono-

stante ciò molte di quel-
le sviste sono state indi-
viduate e rimosse, come
giusto, dalla vendita. Il
francobollo prodotto
doveva essere assoluta-

mente integro. E qui av-
viene il paradosso: certi
errori sono sfuggiti al
momento della stampa
e messi erroneamente

in vendita. A posteriori
sono stati però ritrovati
su lettere viaggiate co-
me francobolli difettosi
che, in alcuni casi, han-
no contribuito ad innal-
zare ampiamente il va-
lore del pezzo ritrovato.

La lettera che qui vi pre-
sentiamo è un esempio
esplicativo di quanto
detto. 

Errori sfuggiti
Nella figura 1 trovate un
francobollo da 15 cente-

I difetti di stampa
e il valore…più alto

Nelle immagini
il francobollo

e la busta

simi, stampato in lito-
grafia, di colore azzurro,
con l’effige di Vittorio

Beghe familiari, invidie, falsità, ma
anche storie di speranze infrante e
di cocenti delusioni, tutto questo
sta alla base della leggenda che or-
mai da secoli sta circolando sui mo-
tivi della concessione della Bolla del
Perdono da parte di Pio IV a Mari-
gnano, la città della sua famiglia. 
Nella puntata precedente di questo
racconto ad episodi pubblicato sul
“Melegnanese” vi avevamo raccon-
tato di come la nascita di un figlio
maschio nel matrimonio tra Agosto
Medici e Barbara del Maino aveva
rovinato i piani dell’acida sorella
Clara che, dalla casa degli Altemps
(in Austria) dove era stata data in
sposa al comandante dei lanziche-
necchi Wolfgang Teodoric proprio
da suo fratello Gian Giacomo, si era
sempre più convinta che sarebbero
stati gli amati figli suoi, un giorno,
ad ereditare il marchesato di Mari-
gnano.  La nascita (inattesa) di quel
bambino cambiava proprio tutto,
perché Gian Giacomo II (cosi era

Intrighi 
e gelosie

La vera storia
del Perdono

La storia è uno spettacolo

Nella foto
la Bolla

del Perdono

stato battezzato il nuovo nato) era
sangue dello stesso sangue di suo
fratello Agosto e portava quindi ap-
presso il nome della sua famiglia e
non certo quello degli Altemps: era
un Medici.  Fu per questo che dopo

Davide Bellesi

aver già fatto inutilmente circolare
quelle voci (false) per cui il fratello
Agosto fosse addirittura stato inten-
to a tramare contro la vita di Gian
Giacomo, decise di tentar miglior
fortuna e fece circolare delle voci
tutte nuove, sempre e comunque
costruite ad arte, per cui quel bimbo
inaspettato, quel Gian Giacomo II
che da fin troppo tempo era stato
inutilmente atteso dal fratello Ago-
sto e da sua moglie, fosse in realtà il
frutto del peccato, fosse un bastardo
senza un proprio nome, un figlio di
nessuno che era stato messo in
grembo a quella scostumata di Bar-
bara del Maino, che ben sapeva che
l’avere finalmente un figlio maschio
era l’unica possibilità che rimaneva
a lei ed a suo marito Agosto per po-
ter restare in quel castello a Mari-
gnano.  Quelle voci superarono le Al-
pi un’altra volta ed arrivarono subito
dove avrebbero dovuto: alle orec-
chie di Gian Angelo.

Terza parte  (Continua)

Emanuele II in un otti-
mo stato di conserva-
zione. La figura 2 mo-
stra una busta spedita
da Firenze per Casti-
glion Fiorentino il
21.02.1863, affrancata
con un esemplare simi-
le da 15 centesimi, az-
zurro, anch’esso stam-
pato litograficamente,
mancante però del tas-
sello sul lato inferiore e
dunque inesatto e quin-

di da buttare. Assoluta-
mente nooo…Per vo-
stra curiosità l’esempla-
re integro di figura 1 ha
un valore che non supe-
ra i 10 euro. Quello su
busta, con l’errore di
stampa, trattandosi
dell’unico documento
noto, viene valutato sui
cataloghi all’incirca
20.000 euro. Fate molta
attenzione, così va il
mondo… 

Francobolli
difettosi

Figura 2

Figura 1
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Alla scoperta della storia dell’attuale piazza Vittoria all’ombra del castello Mediceo

Vitantonio Palmisano

Nei tempi passati
la piazza del
Mercato del

borgo di Melegnano ri-
sultò essere l’attuale
piazza della Vittoria.
Fino al 1929 la piazza
antistante al castello
Mediceo era un’area di
proprietà privata (della
famiglia Medici) seb-
bene fosse a uso pub-
blico e costituita da una
semplice spianata di
terra battuta. Oltre che
con l’appellativo di
piazza del Mercato, sui
documenti antichi era
anche citata come
piazza Medici per via
della proprietà dell’area,
o piazza del castello per
essere vicina al ma-

niero. Dopo la Grande
guerra (1915-1918) e la
riqualificazione edilizia
degli anni Venti, assunse
l’attuale denomina-
zione di piazza della Vit-
toria. Dalla
documentazione d’ar-
chivio sappiamo che sin
dal Settecento fu adibita
a piazza d’Armi, il sito
era infatti segnalato
come area a disposi-
zione per adunanze ed
esercitazioni militari.
Già documentato agli
inizi del 1400 (XV se-
colo), per diversi secoli
vi si svolse il mercato
settimanale del giovedì.
L’attuale insediamento
difensivo, retrostante ri-

spetto alla piazza, è
posto sul terrazzamento
alluvionale del fiume
Lambro, che si trova a
occidente cioè a sinistra
del fiume Lambro. 
L’area fu di proprietà dei
Visconti dal 1277 al 1447
(dal 1447 al 1450 sarà
sotto l’Aurea Repubblica
Ambrosiana), quando
subentrò Francesco
Primo Sforza. La fami-
glia Sforza detenne la
proprietà fino al 1512,
quando la infeudò alla
famiglia di Giovanni
Francesco Brivio (1457-
1517). Alla morte di Gio-
vanni Brivio successe
nel feudo di Melegnano
Dionisio (o Dionigi) Bri-
vio (1508-1580) e tale ri-
mase sino al 1532. Il 1
marzo del 1532 il duca
di Milano Francesco II

Sforza (1495-1535)
eresse in marchesato il
castello ed il territorio di
Melegnano, conceden-
dolo in feudo a Gian
Giacomo Medici detto il
Medeghino (1498-1555)
ed ai suoi eredi. L’area
prospiciente al castello
dal lato di tramontana
(lato nord) era un tut-
t’uno con l’adiacente ar-
teria di collegamento tra
la porta detta di San-
t’Angelo e la piazza
Maggiore (posta davanti
alla collegiata di San
Giovanni Battista). La
zona adiacente al ca-
stello venne chiamata
dapprima contrada del
Castello e poi contrada

Nelle immagini
l’antica piazza

del Mercato,
e piazza Vittoria

con il giardino

del Mercato: a volte la
troviamo citata impro-
priamente anche come
contrada San Giovanni. 

La scuderia ducale
Nel 1860 venne qualifi-
cata come via del Mer-
cato, e dopo la presa di
Roma del 1870, l’arteria
antistante fu denomi-
nata via XX Settembre,
oggi porta invece il
nome di via Concilia-
zione. Ricordiamo che
gli spiazzi e le aree pri-
vate poi diventate
piazze pubbliche ave-
vano una destinazione
diversa: l’attuale piazza
IV Novembre era di pro-
prietà del marchese ad
uso deposito della
legna, mentre l’odierna
piazza Matteotti era un
giardino privato deno-
minato giardino Vi-
sconti, dal 1885
trasformato in piazza e
stazione del tramway.
Fino alla fine dell’Otto-
cento l’unica piazza vera
e propria era lo spiazzo
sterrato di fronte al ca-
stello in un tutt’uno con
la sua via di collega-
mento. Le osterie che
sappiamo attive in que-
sta contrada erano
l’osteria del Gallo, l’oste-
ria dell’Aquila, l’osteria
dell’Angelo, l’osteria del
Sole e l’osteria delle Due
Torri, poi diventata oste-
ria della Fossa (in tempi
più recenti convertita in
nuova osteria della
Fossa) per via della vici-
nanza del locale al piano
dell’alveo del fossato del
castello. Vicino all’oste-
ria del Sole c’era la scu-
deria ducale con il
deposito della paglia e
un’officina di maniscal-
chi per la manutenzione
dei ferri dei cavalli e
delle carrozze. 
Posto all’uscita di Mele-
gnano per la strada di
Sant’Angelo Lodigiano e
descritto nel censi-
mento catastale del

1752 anche come por-
tone di San Rocco, il
portone di Sant’Angelo
spesso fu citato e ricor-
dato in altre documen-
tazioni semplicemente
come il portone di Me-
legnano. Questa strut-
tura delimitante l’area
urbana dal sobborgo
corrispondeva concre-
tamente a una delle tre
porte che consentivano
l’accesso alla cittadella
di Marignano: il primo
accesso a nord era iden-
tificato come il ponte di
Milano, il secondo era
sul ponte del Lambro ed
infine c’era la porta
verso il sobborgo di San
Rocco. Descrivendo i
luoghi degli scontri tra
francesi ed austriaci
nella sua cronaca del
combattimento dell’8
giugno 1859, l’ingegner
Giacomo Frassi (1831-
1893) identificò il por-
tone dell’Angelo o di
San Rocco quale dipen-
denza del castello Medi-
ceo, che si trovava
rialzato rispetto allo
spiazzo esterno, diviso
da un fossato ed acces-
sibile tramite un ponti-
cello in legno. Il fossato
antistante al portone era
collegato a destra con il
fossato del castello e a
sinistra con un grande
spiazzo denominato
prato del marchese (ora
piazza IV Novembre). 

Portone e fossato
Nella primavera del
1880 il portone di San
Rocco fu demolito per
consentire l’allarga-
mento della sede stra-
dale per il passaggio del
tramway. Una conferma
dell’esistenza di un fos-
sato con un ponticello
sul sito denominato
portone ci viene fornita
dalla cronaca del
tempo: il borgo delle
Fornaci o di Porta San-
t’Angelo, che prese poi il

nome di Borgo San
Rocco per l’erezione ap-
punto della Chiesetta
omonima (...) dirim-
petto al portone vi era
del ponte levatojo da
pochi anni demolito. Es-
sendo vicina al castello,
la Chiesa di S. Rocco,
quantunque frequen-
tata e cara ai devoti,
ebbe pure molte peripe-
zie in causa delle fre-
quenti dimore di
soldatesche, che pel
punto strategico del
paese, vennero più volte
a cozzarsi sia nelle guer-
riglie di partiti locali,
come nelle vicende for-
tunose del Ducato di Mi-
lano, della dominazione
francese, spagnola, au-
striaca, ecc. che sempre
si contendevano il pos-
sesso delle terre italiane,
e specialmente del-
l’ubertosa e ricca Lom-
bardia. Ritornando alla
descrizione della piazza
del Mercato, o piazza
castello, sappiamo che
ha una superficie di
circa 1.650 metri qua-
drati e ai suoi lati ci
sono due edifici che la
racchiudono. 
Il fabbricato di sinistra
(guardando di fronte il
castello) verso la Fossa
era di proprietà di Eli-
seo Codeleoncini: l’edi-
ficio fu ristrutturato e
rialzato nel 1887, al-
l’epoca era usato come
filanda. Sulla destra sul
terreno acquistato da
Biagio Vigo venne in-
vece edificato un fab-
bricato realizzato in due
tempi diversi: nel 1924 e
nel 1925, quest’ultima
costruzione fu utilizzata
al piano terreno come
salone cinematografico
(il così detto cinemino),
oggi locato alla gelateria
Vittoria. Il 18 luglio 1928
il podestà Federico
Grazzani deliberò il rifa-
cimento della piazza del
Mercato (già piazza Ca-

Melegnano e la piazza del Mercato

stello-piazza Medici): il 3
novembre 1928 arrivò il
visto prefettizio con
l’autorizzazione a pro-
cedere all’appalto me-
diante licitazione
privata in base al pro-
getto tecnico dell’inge-
gner Antonio Maggioni.
I lavori di ristruttura-
zione della piazza fu-
rono affidati alla ditta
Romanoni Angelo per
un preventivo spese di £.
18.000 (diciotto mila
lire). Furono invitati a
concorrere alla presen-
tazione dei preventivi
per la spesa anche i ca-
pimastri melegnanesi
Francesco Vigo ed Edo-
ardo Bergomi. I lavori di
ristrutturazione si con-
clusero nel 1929. Al cen-
tro della piazza fu
collocato il monumento
ai Caduti della Prima
guerra mondiale (1915-
1918) inaugurato il 23
giugno 1929. L’opera fu
realizzata dallo scultore
Giuseppe Mozzanica
dopo aver proceduto
alla scelta fra vari boz-
zetti presentati da otto
diversi autori: tutte le
proposte furono esposte
all’asilo sociale di Mele-
gnano. Al lato del monu-
mento ci sono due cippi
di sasso raccolti dal
monte Carso inaugurati
l’8 maggio 1983: uno è
dedicato al Milite Ignoto
ed uno ai martiri della
Resistenza.

Fonti e consultazioni: Le
cartoline di Melegnano
2009 (IX Edizione Pre-
mio città di Melegnano),
capitolo III Le piazze di
Melegnano, copia del do-
cumento in Biblioteca
Storica Vitantonio Pal-
misano. 
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Stefano Cornalba

“Edire che ho ini-
ziato tirando
calci ad un

pallone, ma poi la gin-
nastica è diventato il
grande amore della mia

vita”. Inizia così la sim-
patica chiacchierata con
il popolare Valerio Pesa-
tori, la cui storia è legata
all’impegno cinquan-
tennale nella Virtus et
Labor, che proprio di re-
cente ha soffiato sulle
prime 80 candeline.

Partiamo dall’inizio…
Ancora bambino al-
l’oratorio di via Lodi ho
iniziato tirando calci ad
un pallone: con noi
c’era anche don Cesare
Amelli che non di rado,
per arrivare in gol indi-
sturbato, nascondeva il
pallone sotto la tonaca.
Ogni occasione era buo-
na per divertirsi, dal tor-
neo di lippa vinto con
l’amico Giancarlo Bo-
nacina alle prime Olim-
piadi dell’oratorio dove
arrivai terzo nel salto.

La ginnastica…
A metà degli anni Cin-
quanta, fu il grande An-
gelo Vicardi a scoprirmi:
la ginnastica l’avevo nel
sangue, fu un amore a
prima vista, che porterò
sempre nel mio cuore. 

“I miei 80 anni tra Virtus, Vicardi e…”

Nella foto
da sinistra
Pesatori
con l’amico
Emilio Marzi

Addirittura…
Di quel periodo ricordo
in particolare la profon-
da amicizia con i fratelli
Angelo ed Emilio Marzi,
in compagnia dei quali
ho condiviso la fatica
degli allenamenti,
l’emozione delle gare e
le avventure delle tra-
sferte alla scoperta del-
l’Italia.

Le vittorie…
Furono davvero tante,
buona parte proprio in
tandem con i fratelli
Marzi, ma ebbi anche
l’opportunità di incon-
trare i grandi campioni
dell’epoca: a partire
dall’olimpionico Gio-
vanni Carminucci, che
veneravo come un vero
e proprio mito. Ma mi
lasci dire ancora una
cosa.

Prego, faccia pure…
Dopo aver appeso gli
attrezzi al chiodo, a me-
tà degli anni Settanta

Dopo aver soffiato nei giorni scorsi su 80 candeline, Valerio Pesatori apre lo sterminato libro dei ricordi

sono diventato istrutto-
re e direttore tecnico:
per me gli allievi sono
come dei figli, con cui
condivido la fatica degli
allenamenti, la frustra-
zione per le sconfitte e
la gioia per le vittorie. 

Qualche nome…
Non posso dimenticare
il campionato italiano
conquistato da Massi-
mo Porro nella catego-
ria allievi e il quarto po-
sto a livello nazionale
con la squadra compo-
sta da mio figlio Diego,
Stefano Barbareschi,
Massimo Dossena e Fa-
bio Buccigrossi. Il tutto
completato dai molte-
plici premi ricevuti nel
corso di una carriera
tanto prestigiosa. 

A cosa si riferisce?
Dopo essere stato insi-
gnito della benemeren-
za federale e della me-
daglia d’oro dal
Comune di Melegnano,

nel 2008 ha avuto il pri-
vilegio di ritirare a Roma
il Collare d’oro al merito
sportivo, la massima
onorificenza conferita
dal Coni alle società con
più di 100 anni di storia.
Senza dimenticare ov-
viamente la festa orga-

nizzata un paio di anni
fa per me ed Emilio
Marzi.

Racconti…
L’evento a sorpresa ha
visto protagonisti le de-
cine di allievi della Virtus
allenati in tanti anni di
attività, durante i quali
la palestra è diventata la
mia seconda casa.

Un grande
personaggio
dello sport
cittadino

Ancora in stampa i libri del nostro Giovanni Colombo, il mitico Culumbin

Clarissa Nobili

Si intitola “Remini-
scenze letterarie -
La curt di Angiul e

Meregnanin” il libro che
raccoglie “La curt di An-
giul” e “Meregnan e me-
regnanin”, i due volumi
scritti da Giovanni Co-
lombo (1921-2015) con
le foto di Luigi Generani
che hanno segnato la
storia della città, al cui
interno sono presenti le
immagini inedite di
Emilio Ferrari, mentre la
foto di copertina è del

mago dei droni Stefano
Luciano. Il libro è edito
da Gemini Grafica in
collaborazione con la
pagina Facebook “Num
meregnanin”, Luigi Ge-
nerani e gli eredi di Gio-
vanni Colombo, per tan-
ti anni il cantore per
eccellenza dei costumi
locali proprio dalle pagi-
ne del “Melegnanese”. 

Le foto di Ferrari
“Riproporre questi testi
a distanza di tanti anni, è
un invito alle nuove ge-
nerazioni per scoprire le
radici di Melegnano, ma

Scopriamo le nostre radici

Nell’immagine
i protagonisti

dell’evento

vuole anche essere un accorato
appello rivolto a noi per non di-
menticare ciò che siamo stati -
hanno spiegato i promotori del-
l’iniziativa -. Sapere da dove ve-
niamo ci aiuterà a tracciare la
strada verso il futuro”. Parte del ri-
cavato derivante dalla vendita del
libro sarà devoluto ad Amame,
l’associazione di Melegnano gui-
data dal presidente Massimo Sab-
batini che si occupa dei malati di
Alzheimer e dei loro familiari.
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Da musicista
a motivatore
La nuova vita
di Boccadoro

Metodologia molto diffusa

Nell’immagine 
Fabio Boccadoro

Fabio Boccadoro
Coach professionista 

L’inchiesta del nostro Luciano Passoni tra le aziende del settore per capire gli effetti della rivoluzione

Luciano Passoni

Elettrica: una parola
d’ordine; l’indu-
stria automobilisti-

ca si converte a questa
tecnologia per adeguarsi
alle normative che quasi
tutti i governi del mondo
ritengono ormai neces-
sarie per salvaguardare
l’ambiente Terra. Non
stiamo a discutere se
questo sia giusto o sba-
gliato, ne prendiamo at-
to: detrattori e fautori
convinti di questa tra-
sformazione hanno la
loro parte di ragione; tra
i dubbi dei primi che sia
più la ricerca di un nuo-
vo prodotto commercia-
le, fatto per rendere ob-
soleto anzi tempo il
parco vetture attuale, e
la non chiara destina-
zione dello smaltimento
del nuovo “carburante”,
le batterie. Dall’altra

parte della barricata, le
campane suonano per il
progressivo esaurirsi dei

giacimenti, il sicuro mi-
glioramento delle emis-
sioni nell’aria e il costo

La macchina elettrica tra luci e ombre

Nell’immagine
la monoposto
junior elettrica
del team Riponi
sottoposta a test
all’Isam di Anagni

decisamente inferiore di
una mobilità di questo
tipo. 

Vendite risicate
Abbiamo voluto verifi-
care come tutto questo
abbia impatto su una
cittadina come la no-
stra. Non un sondaggio
scientifico, solo un do-
manda-risposta con
professionisti del setto-
re, siano essi commer-
cianti o manutentori. Le
risposte ed i commenti
sono stati all’unisono.
Le vendite hanno nu-
meri veramente risicati,
pochissime le vetture
circolanti in città total-
mente elettriche, qual-
cosa di più consistente

Sarà sicuramente capitato anche a
voi di trovarvi faccia a faccia con la
parola “coaching”. Ma cosa si cela
dietro questa parola americana
molto in voga negli ultimi anni? È
arrivato il momento di fare chiarez-
za. Riportando le parole di John Wi-
thmore, uno dei suoi padri fondato-
ri, il coaching libera le potenzialità
di una persona affinché riesca a
portare al massimo il proprio rendi-
mento e generare risultati concreti
in ogni ambito della vita. In inglese
il termine coach significa “carroz-
za/vettura” e richiama proprio il
concetto di accompagnare da un
luogo ad un altro. Il coach è un pro-
fessionista che promuove nel clien-
te (chiamato coachee) lo sviluppo
delle proprie capacità, stimolando-
lo a fare chiarezza su tutti gli ele-
menti che non gli hanno ancora
permesso di togliersi da una situa-
zione indesiderata o stagnante a fa-
vore dei traguardi concreti. 
Attraverso le sue conoscenze e
competenze, il coach supporta il

cliente (che può essere una persona, un
team o un’organizzazione) a delineare,
pianificare e raggiungere concreti obiet-
tivi di miglioramento o cambiamento. 

Obiettivi concreti
La parola “concretezza” è prerogativa del
coaching, che non ha nulla a che vedere
con la psicologia o qualsiasi ambito cli-
nico. È una disciplina professionale re-
golamentata e riconosciuta dallo Stato
italiano attraverso la legge numero 4 del
2013. Il coaching parte dal “qui e ora”, si
focalizza sui punti di forza del cliente e
non su quelli deboli. Al centro c’è il futu-
ro, mai il passato. È un impegno a guar-
dare avanti e a formulare azioni concre-
te. È un metodo che trova le sue origini
nell’antica Grecia, dalla quale prende in
prestito l’arte del dialogo-maieutico so-
cratico e sboccia negli anni Settanta gra-
zie a Timothy Gallwey, autore del libro
“The inner game of tennis”. Si parte
dall’ambito tennistico: “L’avversario che
si nasconde nella nostra mente è molto
più forte di quello che troviamo dall’altra
parte della rete”. È pertanto indispensa-

bile abbat-
tere tutte
quelle cre-
denze limi-
tanti che ci
portiamo
dietro da
anni per
evitare di
essere noi
stessi il no-
stro primo
ostacolo. Grazie al rapporto di fidu-
cia e al supporto del coach, il cliente
elabora strategie e piani di azione
per raggiungere i suoi obiettivi, svi-
luppare le potenzialità, accrescere
l’autostima ed imparare a mettere
se stesso al centro delle proprie
priorità.

Con questo articolo Fabio Boccadoro
introduce una metodologia ormai
molto diffusa, per ulteriori informa-
zioni è possibile prenotare un incon-
tro gratuito sul sito www.fabioboc-
cadoro.com.
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con le ibride. Tanta la
curiosità ma poco che
vada oltre il semplice
interesse. Il cliente che
arriva anche ben predi-
sposto trova ancora
scarsa la varietà dell’of-
ferta dei modelli propo-
sti dai costruttori, con
costi iniziali, sia pure
con gli incentivi, con
una differenza piuttosto
accentuata tra vetture
simili con motori a
combustione. 

Offerta scarsa
Sui successivi costi di
esercizio e manutenzio-
ne, non aiuta la ancora
poca esperienza che
può essere portata a
supporto, il futuro rap-
presenta una incognita.

Un altro ostacolo le po-
che stazioni di ricarica,
se non addirittura la
possibilità di averne una
personale: metto la
macchina in garage la
sera e la mattina la trovo
carica. Ostacoli del tutto
superabili, ma che al
momento incidono ne-
gativamente sulle deci-
sioni di acquisto. Anche
le fasce di età incidono,
chi ha qualche anno in
più vive ancora il suono
del motore quasi come
un piacere sopportabile,
mentre i più giovani so-
no allettati da vetture
che sembrano dare con-
tinuità ai loro videogio-
chi. A detta di tutti biso-
gnerà quindi aspettare
ancora molto per una
Melegnano elettrificata.
(Hanno partecipato alle
interviste le aziende F.lli
Massironi, Emmedi Au-
to, Gola Massimiliano e
F.lli Riponi.) 

Semplice 
interesse

La nostra passione al Vostro servizio

Cortesia e qualità per un regalo esclusivo

● D u wlf r ol s h u v f u lwwx u d

● S h ooh wwh u ld g d od y r u r h

wh p s r ole h u r

● S d s h wh u lh

● U h j d olv wlf d

Disposta su due piani troverai 170 mq di libri

Y ld ] x d y l/ 9 2 ;

5 3 3 : : P h oh j q d q r + P L ,

W h o 3 5 16 9 : 9 5 6 7 3 0 6 9 8 7 9 7 ; 7

I d { 3 5 1< ; 4 4 < 5 9 ;

z z z 1s d j lq d g r s r s d j lq d 1lw

s d j lq d g r s r s d j lq d C | d k r r 1lw
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